


 Più di 20 anni fa ho costruito una scuola; insieme con mio 

  marito e i Padri della Consolata, un ordine missionario. 

   Questa scuola si trova nel nord del Kenya, in un area 

 semi-desertica. In questôarea cô¯ un grande lago, un lago 

       la cui acqua non può essere bevuta dallôuomo, 

                 perchè è salata e amara. 

 Veniva chiamato ñLake Rudolfò, ma il  suo nome è stato 

      cambiato in ñLake Turkanaò. Questo è lôantefatto. 

Una volta allôanno io vado in Kenya a visitare la scuola e i 

      suoi molti allievi, per vedere i loro progressi, per 

    assicurarmi che nessun bambino abbia fame e che 

 ognuno do loro abbia tutto ciò che è necessario per poter 
                            studiare 
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  Durante le mie visite, incontro anche degli amici: suore, 

  sacerdoti, insegnanti e molti genitori degli studenti della 

 nostra scuola. Talvolta uso il  piccolo aereo (che mi porta 

 alla scuola) per visitare i luoghi più lontani ed incontrarmi 

  con dei vecchi amici per un paio dôore. Recentemente, 

durante una di queste visite, ho incontrato un vecchio amico 
   che mi ha raccontato una strana storia. Il  suo nome è 

   Virgilio  Pante ed è un Vescovo della Chiesa Cattolica. 



Il  6 ottobre del 2001 Padre Virgilio  Pante è stato ordinato vescovo. Come 

 ogni nuovo vescovo egli ha dovuto scegliere e disegnare il  suo stemma. 

Si è seduto con la bibbia ed ha aperto il  libro del profeta Isaia al capitolo 

11:6-9 dove sta scritto che Dio manderà il  suo salvatore designato che 

      porterà pace e riconciliazione fra tutti i popoli e fra gli animali. 

Il leone e il leopardo giaceranno pacificamente con i vitelli e gli agnelli. 

Si, questo era un segnale per le tribù di pastori Samburu, Turkana,Rendille, 

     Pokot, Gabra ecc.. che è possibile vivere insieme pacificamente. 

   Perciò il  vescovo ha disegnato, nel suo stemma, un leone che giace di 

fianco ad un agnello, con una colomba, il  simbolo della pace, che si libra in 

                         volo sopra il  monte Kenya. 

Ora questo stemma si trova in ogni chiesa e su ogni macchina della diocesi 

                               di Maralal. 

 Allôinizio gli anziani della tribù nomade dei Samburu si misero a ridere nel 

vedere questo strano stemma; infatti, ogni giovane pastore sa che il  leone e 

                     il  leopardo divorano gli agnelli e i vitelli  
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Tuttavia niente è impossibile per Dio. Tre mesi dopo la consacrazione del Vescovo Pante 
       dal Samburu National Park si è sparsa la notizia di un fatto piuttosto strano. 

     Il  7 gennaio del 2002 una leonessa ha adottato un piccolo di Antilope Oryx. 
Presumibilmente la leonessa ha trovato il  piccolo oryx abbandonato, gli si è sdraiata di 
                         fianco ed ha cominciato a leccarlo. 



  I ranger del parco, i pastori Samburu e anche i turisti che in quei giorni 
hanno visitato il  parco nazionale, hanno visto con i loro occhi una leonessa 
    che camminava con un piccolo oryx e che si sdraiava accanto a lui. 

La leonessa aveva adottato la piccola antilope. 

Quelli che non avevano visto con i loro occhi trovavano la cosa impossibile 
                               da credere. 



Comunque, i due animali sono stai visti, filmati e 
 fotografati dai ranger, dai pastori, dai turisti ed 
 infine anche da alcuni giornalisti che avevano 
 avuto notizia della storia. Vari giornali avevano 
      pubblicato articoli e foto dellô evento. 
           Lôintero paese era eccitato 



 Gli anziani Samburu 
 che avevano riso nel 

vedere lo stemma del 

  vescovo, dopo aver 

    sentito la storia, 

mandarono un gruppo 

di rappresentanza alla 

  casa del vescovo a 

       Maralal. 



  Il  Vescovo Virgilio  Pante era appena 

tornato, con la sua moto, dalla visita ad 

 una delle sue parrocchie in montagna. 

   Dopo il  cerimoniale di saluto, i saggi 

   anziani dissero:ò Vescovo, il  tuo Dio 

     deve essere un Dio molto forte e 

    potente. Lui ha fatto in modo che il  

     disegno che tu hai fatto sulla tua 

    macchina si realizzasse. Noi non 

     abbiamo mai sentito prima di una 

  leonessa che adottasse una giovane 

antilope invece di ucciderla e mangiarla. 

Questo non è mai successo prima. Il  tuo 

Dio ama la pace, noi gli rendiamo onore. 

   Da ora in poi i Samburu vivranno in 

pace con i Turkana e i Pokot. Gli animali 

     selvatici ci hanno dato un grande 

esempio: che con Dio tutto è possibileò. 



   Se pensate che questa sia la fine della storia vi sbagliate. 

 Quando il  vescovo Pante ci ha raccontato questa storia ci ha 

  anche detto di come questo miracolo ha aiutato lui e gli altri 

missionari a portare la pace tra varie tribù nomadi che lottano 

costantemente fra di loro per i pozzi dôacqua e per la terra per 

pascolare le loro greggi. La natura stessa, tuttavia, ha dato un 

 seguito a questa storia. Pochi giorni dopo che si era venuti a 

 conoscenza del fatto, apparve sulla scena un grosso e forte 

leone. Secondo quanto dice il  vescovo, il  leone era infastidito 

  che la leonessa riservasse le sue attenzioni al piccolo oryx. 

Con un possente ruggito uccise e mangiò la giovane antilope. 

    Ma neanche questa è la fine. La leonessa trovò un altro 

cucciolo di oryx, lo lecco amorevolmente camminò e si sdraiò 

con lui. Ogni qualvolta la preoccupata mamma oryx chiamava 

il  piccolo, la leonessa lo lasciva andare. La madre lo nutriva e 

                  poi lui tornava dalla leonessa. 





Il  branco degli oryx era impaurito, i ranger 
   erano preoccupati, e la situazione nel 
      parco era nuova e strana per tutti. 
 Gli esperti lo spiegarono in questo modo: 
 quando le leonesse sono occupate con i 
    loro piccoli non sono interessate alle 
  attenzioni dei maschi. Allora i leoni, per 
    riottenere lôattenzione delle femmine, 
   spesso uccidono la loro stessa prole. 
  Questa è la ragione per cui le leonesse 
      spesso nascondono i loro piccoli, 
     cercando sempre nuovi nascondigli. 

  Gli zoologi pensano che un giorno la leonessa stesse cercando invano i suoi cuccioli, 
 sola e desiderosa di ritrovarli. Così la leonessa potrebbe aver adottato il  primo cucciolo 
che aveva trovato, anche perché il  colore della pelliccia del giovane oryx era molto simile 
  a quello dei suoi piccoli. Comunque, dopo alcune settimane essa scomparve dal suo 
                 territorio di caccia e nemmeno i ranger lôhanno più vista. 



      La storia dellôamore tra le leonessa e la giovane antilope viene ricordata e 
raccontata ancora ed ancora di sera, attorno al fuoco nelle abitazioni dei Samburu. E 
gli anziani Samburu dicono: ñil Vescovo Virgilio  Pante, venuto dal nord Italia, che ha 
                  gli occhi blu come il  cielo e una folta barba, è forte; 

Tanto forte come il  Dio che ha permesso che un agnello si sdraiasse di fianco ad una 
                                    leonessaò. 

  Lo stesso vescovo non si stanca mai, durante le sue prediche, di ripetere questa 
storia straordinaria, con lo scopo di stimolare la sua gente a vivere insieme in pace. 



    Lui dice che questa storia non è solo per le sue tribù di pastori che da tempo 
  immemorabile si rubano a vicenda il  bestiame, ma per tutta la gente del Kenya e 
del mondo intero. In Kenya ci sono 42 differenti tribù e tutte insieme potrebbero fare 
 un fantastico arcobaleno. Lôarcobaleno ha colori diversi ed è splendido e ammirato 
  come un simbolo di pace. Si, la diversità è bellezza. Popoli diversi hanno bisogno 
lôuno dellôaltro perché le differenze portano novità e ricchezza. Il  Kenya ha bisogno 
   di pastori, agricoltori, pescatori e commercianti. I Samburu hanno bisogno dei 
Kikuyu e del Luo. I circoncisi e i non circoncisi possono vivere insieme, i Cristiani e i 
                     Mussulmani adorano un unico creatore, Dio. 
   Per gli esseri umani, la legge della giungla, la sopravvivenza dei più forti, deve 
   essere combattuta e questo è il  vero insegnamento di questa storia vera tra la 
                             leonessa e la giovane antilope. 



 

ñIl lupo starà insieme con lôagnello, il leopardo sôaccovaccer¨ insieme col capretto; 
                   il vitello, il leone e la pecorella staranno assieme, 
                        E farà loro da pastore un piccolo fanciulloò 
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Il  Vescovo Virgilio  Pante con i pastori Samburu, mentre pregano per la pioggia e per la pace. 


